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PROVINCIA DI TERNI

DELIBERA DEL CONSIGLIO PROVINCIALE N° 19 DEL 25/07/2025  
Tit.5.3.1

OGGETTO: DEBITO FUORI BILANCIO – RICONOSCIMENTO DI LEGITTIMITA’ E 
PROVVEDIMENTI PER IL FINANZIAMENTO ARTT.193 E 194 DEL D.LGS 18 
AGOSTO 2000 N.267. VARIAZIONE DI BILANCIO PER UTILIZZO AVANZO LIBERO 
DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 2024

L’anno 2025 il giorno 25 del mese di Luglio alle ore 12:20 e successive, in modalità mista (nella 
sede dell’Amministrazione Provinciale e in collegamento da remoto) ai sensi dell’art. 2 del 
Regolamento sul funzionamento del Consiglio provinciale, convocato nelle forme e nei termini di 
legge, si è riunito

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

Risultano presenti:

BRUNI MARCO Consigliere Presente in aula
DI GIOIA FABIO Consigliere Presente da remoto
FABRIZI CINZIA Consigliere Presente in aula
FERRANTI FRANCESCO MARIA Consigliere Assente
FILIBERTI GIANLUCA Consigliere Presente in aula
MARINELLI MARSILIO Consigliere Presente da remoto
MELONE DAVIDE Consigliere Presente da remoto
MENGARONI FEDERICA Consigliere Presente da remoto
PRESCIUTTINI MIRKO Consigliere Presente da remoto
VALLI NICOLETTA Consigliere Presente da remoto
BANDECCHI STEFANO Presidente Presente in aula

Presenti n. 10 Assenti n. 1

Accertato che il numero dei presenti è legale per la validità dell’adunanza il Presidente-Stefano 
Bandecchi assume la presidenza e dichiara aperta la seduta alla quale partecipa il Segretario 
Generale-Dott. Paolo Ricciarelli.

La seduta è pubblica. 
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IL CONSIGLIO PROVINCIALE

Visto l’argomento iscritto al quarto punto dell’ODG: “DEBITO FUORI BILANCIO – 
RICONOSCIMENTO DI LEGITTIMITA’ E PROVVEDIMENTI PER IL FINANZIAMENTO 
ARTT.193 E 194 DEL D.LGS 18 AGOSTO 2000 N.267. VARIAZIONE DI BILANCIO PER 
UTILIZZO AVANZO LIBERO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 2024

Uditi gli interventi dei consiglieri come risulta dalla registrazione audio così come previsto 
dall’art. 51, comma 2, del Regolamento del Consiglio Provinciale;

Udita la relazione del Direttore dell’Area Amministrativa Economico Finanziaria, dott.ssa 
Stefania Finocchio;

Dato atto che il procedimento amministrativo che si conclude con il presente provvedimento è 
stato attivato d’ufficio in data 15/07/2025 dal Direttore dell’Area Amministrativa Economico 
Finanziaria, dott.ssa Stefania Finocchio e dovrà concludersi nel termine di gg.30 a partire dalla 
proposta del presente atto oltre i giorni intercorrenti tra la trasmissione dell’atto al Servizio 
Finanziario e l’esecutività dello stesso;

Viste le deliberazioni del Consiglio Provinciale:
- n. 28 del 9/12/2024 “NOTA DI AGGIORNAMENTO AL DOCUMENTO UNICO DI 

PROGRAMMAZIONE (DUP) - PERIODO 2025-2027 (ART. 170, COMMA 1, DEL D.LGS. 
N. 267/2000)”;

- n. 31 del 20/12/2024 “APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI BILANCIO DI PREVISIONE 
FINANZIARIO 2025-2027 (ART. 11 D. LGS. NR. 118/2011)”;

Vista la deliberazione del Presidente n. 119 del 23/12/2024 “APPROVAZIONE DEL 
PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE (P.E.G.) 2025/2027. PARTE FINANZIARIA”;

Vista la deliberazione del Presidente n. 35 del 28/03/2025 “PIANO INTEGRATO DI 
ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2025-2027. APPROVAZIONE PIANO” e successive 
modifiche ed integrazioni;

Premesso che il Testo Unico degli Enti Locali definisce puntualmente le regole per 
l'assunzione di impegni mediante la previsione normativa di cui all'art. 191 del D. Lgs. n.267/2000, 
in base alla quale gli enti possono effettuare spese solo se sussiste l'impegno contabile registrato sul 
competente intervento o capitolo del bilancio di previsione e l'attestazione di copertura finanziaria 
del responsabile del servizio economico finanziario;

Atteso che la disciplina del riconoscimento dei debiti fuori bilancio è affidata all'art 194 dello 
stesso D. Lgs. n.267/2000 che individua, con elencazione ritenuta tassativa, le tipologie di debiti 
che, pur generate al di fuori delle predette regole, possono essere ammesse alla procedura del 
riconoscimento e così essere regolarizzate in contabilità a seguito di deliberazione consiliare;
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Considerato che il debito fuori bilancio rappresenta un'obbligazione verso terzi per il 
pagamento di una determinata somma di denaro, assunta in violazione della normativa e dei 
principi contabili che regolano i procedimenti di spesa degli enti locali e che la Corte dei Conti con 
deliberazione n° 27/Sez. Aut./2019 QMIG ha statuito che debba essere preceduta da apposito atto 
consiliare di riconoscimento;

Preso atto della sentenza, n. 457/2025 emessa dal Tribunale Ordinario di Terni – Sezione 
Civile –, in composizione monocratica, in persona del Giudice Dott.ssa Claudia Tordo Caprioli, in 
data 11/06/2025 R.G. 2065/2024 acquisita via pec dal servizio competente per materia e conservata 
agli atti d’ufficio, che accogliendo il ricorso presentato dal sig. S. H. ha annullato l’ordinanza di 
ingiunzione nr. 171/2024 del 14/11/2024 emessa dalla Provincia di Terni condannando la stessa 
alla rifusione in favore del Sig. S. H. delle spese processuali liquidate in € 531.30, delle spese per 
compensi liquidate in € 70,00 e delle spese vive (c.u. e marca da bollo) oltre spese generali al 15%, 
IVA se dovuta e CPA come per legge da distrarre in favore dell’avv.to F.F antistatario;

Preso ulteriormente atto della richiesta inoltrata a questa Amministrazione dall’Avv.to F.F 
antistatario pervenuta via PEC alla Provincia di Terni in data 02/07/2025 con la quale vengono 
specificate le somme a debito dell’Ente, che sommano complessivamente ad € 845.24 come di 
seguito dettagliate:

- Compensi    € 531,30
- Spese vive (c.u. e marca da bollo) €   70,00
- Spese generali al 15%   €   79,80
- C.P.A. (4%)    €   24,44
- I.V.A. (22%)    € 139.80

Ritenendo, di conseguenza, necessario provvedere all’adempimento dell'obbligazione 
pecuniaria che scaturisce dal provvedimento giurisdizionale di cui sopra, anche al fine di evitare il 
maturare, in conseguenza del decorso del tempo, di oneri finanziari a carico dell'Ente e tutelare il 
pubblico interesse sotteso alla necessità di evitare azioni esecutive a carico dell’Ente territoriale;

Verificato che: 
- attraverso il riconoscimento del debito, liquidato con la sentenza precedentemente descritta, 

la Provincia si adegua meramente alle statuizioni della sentenza esecutiva e nessun margine di 
apprezzamento discrezionale è a carico del Consiglio Provinciale, il quale esercita, con la 
deliberazione di riconoscimento del debito fuori bilancio, una mera funzione ricognitiva, non 
potendo in ogni caso impedire il pagamento del relativo debito;

- la natura della deliberazione consiliare in questione non è, pertanto, propriamente quella di 
riconoscere la legittimità del debito, che di per sé già sussiste, bensì di ricondurre al sistema del 
bilancio un fenomeno di rilevanza contabile (il debito da sentenza) che è maturato all'esterno dello 
stesso (sul cui contenuto l'Ente non può incidere) e di verificare la sua compatibilità, al fine di 
adottare i necessari provvedimenti di riequilibrio finanziario;

- per la fattispecie di cui all'art. 194, c.1, a) del D. Lgs. n. 267/2000 “Sentenze esecutive”, il 
riconoscimento avviene fatto salvo ed impregiudicato il diritto di impugnare la sentenza stessa;
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Precisato che contro la sentenza in oggetto è stata proposta l’impugnazione presso la Corte di 

Appello di Perugia con ricorso depositato in data 07/07/2025, procedimento iscritto al nr, di ruolo 
422/2025 in attesa del decreto di fissazione dell’udienza;

Preso atto della necessità di procedere al riconoscimento e successivo finanziamento della 
somma di complessivi € 845.24, a titolo di debito fuori bilancio da sentenza esecutiva, di cui all’art. 
194, comma 1, lettera a) del D. Lgs. n.267/2000;

Richiamata la Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 17 dell’02/07/2025, esecutiva nei 
modi di legge, con la quale è stato approvato il Rendiconto della Gestione relativo all’esercizio 
finanziario 2024 redatto secondo lo schema previsto dal D. Lgs. 118/2011, con le seguenti 
risultanze del conto del bilancio:

• RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 19.251.945,96
così determinato:

• Parte accantonata      5.852.913,12
• Parte vincolata       8.672.922,83
• Parte destinata agli investimenti       199.293,05
• Parte disponibile      4.526.816,96

Atteso che la Provincia di Terni intende finanziare l’importo in oggetto attraverso l’utilizzo 
della parte disponibile dell’Avanzo di Amministrazione 2024;

Richiamato, a tal riguardo, l’art.187 comma 2 del TUEL ed il principio contabile 9.2 di cui 
all’allegato 4/2 al D. Lgs. n.118/2011 che testualmente recita:

“La quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente, accertato ai sensi 
dell'art.186 e quantificato ai sensi del comma 1, può essere utilizzato con provvedimento di 
variazione di bilancio, per le finalità di seguito indicate in ordine di priorità:

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio;
b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'art. 

193 ove non possa provvedersi con mezzi ordinari;
c) per il finanziamento di spese di investimento;
d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente;

e) per l'estinzione anticipata dei prestiti. Resta salva la facoltà di impiegare l'eventuale quota 
del risultato di amministrazione "svincolata", in occasione dell'approvazione del rendiconto, 
sulla base della determinazione dell'ammontare definitivo della quota del risultato di 
amministrazione accantonata per il fondo crediti di dubbia esigibilità, per finanziare lo 
stanziamento riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità nel bilancio di previsione 
dell'esercizio successivo a quello cui il rendiconto si riferisce. Nelle operazioni di estinzione 
anticipata di prestiti, qualora l'ente non disponga di una quota sufficiente di avanzo libero, nel 
caso abbia somme accantonate per una quota pari al 100 per cento del fondo crediti di dubbia 
esigibilità, può ricorrere all'utilizzo di quote dell'avanzo destinato a investimenti solo a 
condizione che garantisca, comunque, un pari livello di investimenti aggiuntivi”;
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Considerato che la variazione di cui sopra può essere riassunta come da tabelle che 
seguono:

APPLICAZIONE AVANZO LIBERO - PARTE ENTRATA

ANNUALITA' DESCRIZIONE RISORSA
IMPORTO VARIAZIONE 

COMPETENZA

2025
Applicazione avanzo 
LIBERO 2024 € 845.24

APPLICAZIONE AVANZO LIBERO - PARTE SPESA

Annualità Missione
Descrizione 

Missione
Programma

DESCRIZIONE 
PROGRAMMA

Titolo
Descrizione 

Titolo

IMPORTO 
VARIAZIONE 

COMPETENZA

IMPORTO 
VARIAZIONE 

CASSA

2025 1

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 

gestione 11

Altri servizi 
generali

1 Spese correnti € 845,24 € 845,24

Visto l’art. 187, comma 3-bis, del D. Lgs. n. 267/2000, che stabilisce che l'avanzo di 
amministrazione non vincolato non può essere utilizzato nel caso in cui l'ente si trovi in una delle 
situazioni previste dagli articoli 195 e 222, (utilizzo in termini di cassa entrate vincolate – 
anticipazione di tesoreria) fatto salvo l'utilizzo per i provvedimenti di riequilibrio di cui 
all'articolo 193; 

Rilevato che dalla verifica contabile effettuata in data 12/07/2023 non risulta che l’Ente si 
trovi nelle condizioni di cui agli artt. 195 e 222 del D. Lgs. n.267/2000 e pertanto si può procedere 
all’applicazione dell’avanzo libero;

Rilevato, altresì, che;
- sono stati verificati gli equilibri di bilancio, in termini di competenza e di cassa, incluso il 

pareggio finanziario, dando atto del loro mantenimento, anche in ragione delle variazioni da 
apportare al bilancio di previsione 2025/2027 con il presente atto;

- sono stati verificati gli stanziamenti di entrata e di spesa, compresi il fondo crediti di 
dubbia esigibilità ed il fondo di riserva;

- nelle verifiche di un pre-riequilibrio/assestamento, si è tenuto conto, d’ufficio, delle 
risultanze del controllo finanziario della gestione, effettuato periodicamente dal Responsabile del 
Servizio Finanziario, nonché delle segnalazioni dei Responsabili, pervenute posteriormente 
all’approvazione del bilancio, in ordine a maggiori/minori entrate ed a maggiori/minori spese;

Verificato che, conseguentemente, con la variazione di bilancio di cui alla presente 
deliberazione, viene assicurato il permanere e l’invarianza degli equilibri generali di bilancio;
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Richiamato l’art. 175, comma 3 del D. Lgs. n. 267/2000, modificato ed integrato dal D. 
Lgs. n. 118/2011, il quale dispone che:

“Le variazioni al bilancio possono essere deliberate non oltre il 30 novembre di ciascun anno, 
fatte salve le seguenti variazioni, che possono essere deliberate sino al 31 dicembre di ciascun 
anno:

a) l'istituzione di tipologie di entrata a destinazione vincolata e il correlato programma di 
spesa;
b) l'istituzione di tipologie di entrata senza vincolo di destinazione, con stanziamento pari a 
zero, a seguito di accertamento e riscossione di entrate non previste in bilancio, secondo le 
modalità disciplinate dal principio applicato della contabilità finanziaria;
c) l'utilizzo delle quote del risultato di amministrazione vincolato ed accantonato per le 
finalità per le quali sono stati previsti;
d) quelle necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, di obbligazioni 
riguardanti entrate vincolate già assunte e, se necessario, delle spese correlate;
e) le variazioni delle dotazioni di cassa di cui al comma 5-bis, lettera d);
f) le variazioni di cui al comma 5-quater, lettera b);
g) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale 
intestati all'ente e i versamenti a depositi bancari intestati all'ente.

Rilevato che, ai sensi dell’art. 162, comma 6, e dell’art. 175 del D. Lgs. n. 267/2000, gli 
stanziamenti di cassa del bilancio di previsione iniziale e le successive variazioni alle stesse 
dotazioni di cassa devono garantire un fondo di cassa finale non negativo;

Rilevato, altresì, che, ai fini del rispetto del pareggio di bilancio ai sensi della L. 232 
dell’11/12/2016 art. 1 commi da 465 a 508, come modificata dalla L. 205 del 27/12/2017, occorre 
monitorare gli effetti di ciascuna variazione apportata al bilancio stesso;

Tenuto presente che, alla luce di quanto disposto in questa sede, la somma di denaro da 
riconoscere come debito fuori bilancio, derivante dalla suindicata sentenza esecutiva, quantificata 
in complessivi € 845,24 (ottocentoquarantacinque/24) trova copertura finanziaria sul capitolo 390 
del centro di costo 170, del bilancio pluriennale 2025/2027, annualità 2025, denominato “SPESE 
LEGALI E GIUDIZIALI - CORRISPETTIVI PRESTAZIONE - AVVOCATURA”, come previsto 
dall’art. 163 del D. Lgs. n. 267/2000;

  
Tutto ciò premesso e considerato;

Visto il D. Lgs. n. 267/2000, come modificato ed integrato dal D. Lgs. n.118/2011;

Visto il D. Lgs. 23.06.2011, n. 118;

Visti, in particolare, il principio contabile 9.2, allegato 4/2, al D. Lgs. n.118/2011 e
l'art. 194, comma 1, lettera a), del T.U.E.L. nella parte in cui stabilisce che gli enti locali
riconoscono la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da sentenze esecutive;

Visto lo Statuto della Provincia di Terni;

Visto il vigente Regolamento di Contabilità dell’ente, approvato con delibera del
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Consiglio Provinciale n.22 del 17/10/2022, con particolare riferimento all'articolo 51;

Dato atto del permanere degli equilibri di bilancio, nonché del rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica;

Dato atto, infine, che con la presente variazione risulta applicato l’avanzo libero di 
amministrazione approvato per totali € 4.526.816,96 per la somma di € 845,24;

Acquisiti i pareri di regolarità tecnica e contabile resi dal Direttore dell’Area Amministrativa 
Economico-Finanziaria, ai sensi dell’art.49, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 
267;

Acquisito il parere dei Revisori dei Conti, di cui all’art.239, comma 1, lettera b), numero 2), 
del D. Lgs. n. 267/2000, con verbale n°24 del 21/07/2025, allegato alla presente per farne parte
integrante e sostanziale;

Ritenuto, pertanto, di provvedere in merito, variando il Bilancio di Previsione finanziario 
2025/2027 nel modo sopra specificato, al fine di prevedere nello strumento programmatorio le 
risorse necessarie per fronteggiare le spese in parola;

Dato atto che sulla proposta del presente provvedimento è stato espresso il parere 
favorevole da parte della prima Commissione Consiliare, nella seduta del 24/07/2025;

Con n. 5 voti FAVOREVOLI e n. 5 ASTENUTI (Bruni, Di Gioia, Marinelli, Melone e 
Valli) espressi nelle forme di legge mediante appello nominale;

DELIBERA

1. di dare atto che la premessa costituisce parte integrante e sostanziale, nonché motivazione 
del dispositivo del presente atto;

2. di approvare, facendo seguito a quanto già espresso in narrativa e per le ragioni in 
precedenza esplicitate, al Bilancio di Previsione finanziaria 2025/2027 - annualità 2025 – la 
variazione di competenza e di cassa analiticamente indicate nel prospetto sotto riportato, 
conseguente all’utilizzo della quota libera nel risultato di amministrazione 2024:

APPLICAZIONE AVANZO LIBERO - PARTE ENTRATA

BRUNI 
MARCO

Consigliere Presente

DI GIOIA 
FABIO Consigliere Presente

FABRIZI CINZIA

Consig
liere

Presente
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FERRAN
TI 

FRANCES
CO 

MARIA

Consigli
ere

Assente Programma
DESCRIZIONE 
PROGRAMMA

Titolo
Descrizione 

Titolo

IMPORTO 
VARIAZIONE 

COMPETENZA

IMPORTO 
VARIAZIONE 

CASSA

FILIBER
TI 

GIANL
UCA

Consig
liere

Presente

11

Altri servizi 
generali

1 Spese correnti € 845.24 € 845.24
MARIN

ELLI 
MARSIL

IO
Consig

liere

Presente

MELON
E 

DAVID
E

Consig
liere

Presente

MENGA
RONI 

FEDERI
CA

Consig
liere

Presente

PRESCI
UTTINI 
MIRKO

Consig
liere

Presente

VALLI 
NICOLE

TTA
Consig

liere

Presente

BANDE
CCHI 

STEFAN
O

Preside
nte

Presente

3. di riconoscere, ai sensi e per gli effetti dell'art. 194 del D. Lgs. n.267/2000, la legittimità 
del debito fuori bilancio derivante dalla sentenza sentenza, n. 457/2025 emessa dal 
Tribunale Ordinario di Terni – Sezione Civile –, in composizione monocratica, in persona 
del Giudice Dott.ssa Claudia Tordo Caprioli, in data 11/06/2025 R.G. 2065/2024 acquisita 
via pec dal servizio competente per materia e conservata agli atti d’ufficio, che accogliendo 
il ricorso presentato dal sig. S. H. ha annullato l’ordinanza di ingiunzione nr. 171/2024 del 
14/11/2024 emessa dalla Provincia di Terni condannando la stessa alla rifusione in favore 
del Sig. S. H. delle spese processuali liquidate in € 531.30, delle spese per compensi 
liquidate in € 70,00 e delle spese vive (c.u. e marca da bollo) oltre spese generali al 15%, 
IVA se dovuta e CPA come per legge da distrarre in favore dell’avv.to F.F antistatario;

4. di prendere atto che, conseguentemente a quanto sopra deliberato, il debito in oggetto,
quantificato in complessivi € 845,24 (ottocentoquarantacinque/24), trova adeguata
copertura finanziaria sul capitolo 390 del centro di costo 170, del bilancio pluriennale 
2025/2027, annualità 2025, denominato “SPESE LEGALI E GIUDIZIALI - 
CORRISPETTI VI PRESTAZIONE - AVVOCATURA”, come previsto dall’art. 163 del D. 
Lgs. n. 267/2000;

5. di dare atto che la conseguente variazione al PEG per l’annualità 2025 sarà apportata con 
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successiva deliberazione presidenziale, mentre l'importo necessario alla liquidazione
delle spese di cui alla sentenza in argomento sarà impegnato con conseguente
determinazione del Direttore dell’Area competente, nei limiti e nel rispetto della
normativa vigente;

6. di dare atto che, con la variazione di bilancio di cui alla presente deliberazione, viene 
assicurato il permanere degli equilibri generali di bilancio e che gli stanziamenti di cassa 
del bilancio di previsione iniziale e le successive variazioni alle stesse dotazioni di cassa 
garantiscono un fondo finale di cassa non negativo, ai sensi della L. 232 dell’11/12/2016 
art. 1 commi da 465 a 508, come modificata dalla L. 205 del 27/12/2017;

7. di dare mandato all’Area Proponente di trasmettere all’Area Amministrativa Economico-
Finanziaria la presente variazione, ai fini della successiva trasmissione al Tesoriere 
Provinciale, ai sensi dell’art.175, comma 9-bis del D. Lgs. n. 267/2000, tramite il prospetto 
di cui all’allegato 8/1 D. Lgs. 118/2011;

8. di disporre che copia della presente deliberazione, unitamente agli allegati, venga
trasmessa al Collegio dei Revisori dei Conti ed alla competente Procura della Corte dei
Conti, ai sensi dell'art. 23 c. 5 L. 27/12/2002 n. 289;

9. di dare atto che responsabile del procedimento è il Direttore dell’Area
Amministrativa-Economico-Finanziaria, Dott.ssa Stefania Finocchio;

10. di dare mandato all’Area Proponente di pubblicare il presente atto sul sito Internet 
dell’Ente, ai sensi dell’art. 174 c. 4 del TUEL;

11. di prendere atto che contro la sentenza in oggetto è stata proposta l’impugnazione presso 
la Corte di Appello di Perugia con ricorso depositato in data 07/07/2025, procedimento 
iscritto al nr, di ruolo 422/2025 in attesa del decreto di fissazione dell’udienza;

il Presidente il Segretario Generale
Stefano Bandecchi Dott. Paolo Ricciarelli
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PROVINCIA DI TERNI

Proposta di delibera di Consiglio n° 38

Oggetto: DEBITO FUORI BILANCIO – RICONOSCIMENTO DI LEGITTIMITA’ E PROVVEDIMENTI 
PER IL FINANZIAMENTO ARTT.193 E 194 DEL D.LGS 18 AGOSTO 2000 N.267. VARIAZIONE DI 
BILANCIO PER UTILIZZO AVANZO LIBERO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 2024

PARERE TECNICO  

Ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. Nr. 267 del 18 agosto 2000 si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica della presente proposta di delibera.

Terni, lì 15/07/2025 

IL DIRETTORE
FINOCCHIO STEFANIA



IL CONSIGLIO PROVINCIALE

  PROVINCIA DI TERNI                                                          

PROVINCIA DI TERNI

Proposta di delibera di Consiglio n° 38

Oggetto: DEBITO FUORI BILANCIO – RICONOSCIMENTO DI LEGITTIMITA’ E PROVVEDIMENTI 
PER IL FINANZIAMENTO ARTT.193 E 194 DEL D.LGS 18 AGOSTO 2000 N.267. VARIAZIONE DI 
BILANCIO PER UTILIZZO AVANZO LIBERO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 2024

PARERE CONTABILE  

Ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. Nr 267 del 18 agosto 2000, si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità contabile della presente proposta di delibera.

Terni, lì 16/07/2025

 IL DIRETTORE 
 Finocchio Stefania 


